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La liturgia di oggi, V domenica di Av-
vento, pone una problematica che ri-
guarda ciascuno di noi, ci invita a riflet-
tere su noi stessi, a chiederci: “Chi è 
l’uomo?”. 
L’uomo è un mistero non solo agli altri, 
ma anche a se stesso. A volte si può 
vivere una vita intera in compagnia di 
uno sconosciuto: io sconosciuto a me 
stesso.  
Non è così semplice e immediato ri-
spondere all’interrogativo: “Chi sono?”. 
Poiché ciascuno vuole bene a se stes-
so, la risposta è già pronta: io sono una 
brava persona. Una brava persona per 
il solo fatto che mi voglio bene, perché 
oggi sono qui, perché mi sono ricordato 
che è la “domenica del dono” e ho por-
tato qualcosa per gli altri! 
Neanche le nostre azioni dicono sem-
pre esattamente di noi. Spesso sono in 
netto contrasto col nostro vero volto 
interiore, sono false, come certe mone-
te, come tante parole che diciamo.  
Bisognerebbe poter vedere se le nostre 
azioni sono limpide anche alla sorgen-
te, se convengono alla nostra vera vo-
cazione di cristiani.  
La grandezza di una persona, il suo 
vero valore umano, non consiste nella 
quantità e nella magnificenza delle sue 
opere, ma nella fedeltà al suo vero es-
sere, alla sua vocazione. Anche il de-
monio può compiere opere strabilian-
ti. 
Oggi, più che alla coerenza interiore, 
l’educazione mira agli aspetti mirabo-
lanti e demagogici; oggi è facile avere 
azioni eroiche senza eroi: basta attac-
care gli altri o scegliere il momento fa-
vorevole per allacciare relazioni con 
persone “che contano” o hanno il pote-
re. Di qui una grandezza inconsistente 
e paurosa, poiché ogni sproporzione tra 
l’uomo e l’azione, fa diventare l’uomo 
terribile. 
La nostra civiltà favorisce questo clima 
di esteriore grandezza con riflessi quasi 
demoniaci. Solo rientrando nell’interiori-
tà della propria coscienza, ci si può 
salvare dalla tentazione di sproporzio-
narci e quindi di diventare infedeli alla 
propria vocazione, quella di essere 

cristiano. 
Chi sa resistere alla tentazione di esse-
re “qualcuno” e prende il suo vero po-
sto nella vita, dà la migliore testimo-
nianza del suo valore e della sua gran-
dezza. 
È l’esempio mirabile di Giovanni Batti-
sta, il quale avrebbe potuto farsi accet-
tare come messia; invece, interrogato 
da una commissione per sollecitarlo a 
dichiararsi messia, egli risponde: “Non 
sono io il Cristo”, ma “Sono stato man-
dato avanti a lui”. Così sino alla fine: 
“Lui deve crescere; io, invece, diminui-
re”. 
Intorno a Giovanni non c’è posto per 
illusioni e fanatismi. La sua vita è vera-
mente utile, perché è rimasta fedele. 
La fedeltà è possibile in qualsiasi cam-
po, se uno rimane nel limite delle pro-
prie forze naturali e degli impegni che 
coscientemente si è assunto senza 
giustificazioni a volte infantili (“non ho 
tempo”, “avrei voluto, ma.”, “la tenta-
zione è pregnante”, “cosa guadagno ad 
essere fedele.”). 
Non è la grazia di Dio che ci abbando-
na, siamo noi che spesso, mettendoci 
al di là di noi stessi, non possiamo veni-
re aiutati.  
Avvento: tempo di attesa, tempo di pre-
cursori, tempo di chiarezza nella nostra 
vita interiore, tempo di fedeltà a noi 
stessi e a Dio.  
Allora oggi potremmo fare nostra una 
bella preghiera di Madre Teresa di Cal-
cutta che recita così: 
“Signore, aiutami a diffondere la tua 
fragranza dappertutto dove vado.  
Riempi la mia anima del tuo Spirito e 
della tua vita.  
Penetra in tutto il mio essere e impa-
droniscitene così totalmente che tutta 
la mia vita possa essere solamente una 
irradiazione della tua.  
Splendi attraverso me e sii in me in 
modo tale da essere luce per gli altri.  
La luce, Signore, verrà tutta da te; nien-
te di essa sarà mio.  
Sarai tu a illuminare gli altri attraverso 
me. 
Amen”. 
    Don Alberto 

Giovedì 
17 di-
cembre, 
incontro 

del Salotto Anni d’O-

ro: “Scambiamoci gli 

Auguri”, ore 18.30 
serata di preghiera 

per le vocazioni (vedi 

box pag. 2). 

Venerdì 18 dicem-
bre, dalle ore 21.10 
alle 22.10, in Sala 

Verde, ultimo incon-

tro di catechesi con 

don Alberto. 

Sabato 19 dicembre, 
dalle ore 16 alle 18, 
possibilità di confes-

sarsi, ore 21.15 con-

certo natalizio della 

Corale Polifonica di 

Milano 3. 

Domenica 20 dicem-
bre, Divina Maternità 

di Maria: alla Santa 

Messa delle ore      
10.30, benedizione 

delle statuine di Gesù 

Bambino dei presepi. 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Chi è l’Uomo? 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<< Dite alla figlia di Sion: “Ecco, arriva il 
tuo Salvatore”>>: è la speranza che ac-
compagna la liturgia di questa ultima Do-
menica di Avvento. <<Ogni miseria che ci 
è venuta da Adamo è vinta dalla sovrab-
bondanza del dono di Cristo>> è il miste-
ro che annuncia la <<pienezza dei tem-
pi>>, <<lo scambio di doni mirabile>> che 
la Chiesa contempla con un unico sguar-

do di fede nell’Incarnazione del Figlio di 
Dio e nella Divina Maternità di Maria. <<Il 
Signore è vicino!>> e chiede a ciascuno 
di disporsi all’incontro con lui, imitando la 
stessa umiltà e accoglienza della Vergine 
Maria: <<Ecco la serva del Signore: av-
venga per me secondo la tua parola>>.                             

Divina Maternità di Maria  - Domenica dell’Incarnazione del Signore              
Isaia 62,10-63,3b   Filippesi  4,4-9   Luca 1, 26-38a 

AVVISO: 
Per il periodo d’ Avvento il Parroco propone a tutti i parrocchiani alcuni incontri di ca-

techesi. L’ultimo si terrà   

Venerdi 18 dicembre dalle 21.10 alle 22.10 

in Sala Verde (a Gesù Salvatore) 

con il tema: “Commento del Capitolo 6 del Vangelo di Giovanni” 

AUGURI   DA… 

 

Né il tempo, né la distanza possono cancellare il ricordo e l’affetto che sentiamo 

per ciascuno di voi. 

La nostra presenza tra voi, per 50 anni, ci ha permesso di condividere gioia, fati-

ca e speranza cercando di radunare la grande famiglia dei Figli di Dio e pastore 

che ama le Sue pecorelle. 

In questo primo Natale non più tra voi, il cuore ci ripete che è possibile essere 

uniti in Dio fatto bambino. 

Auguri, auguroni!!! Buon Natale a ciascuno di voi! 

 

Con affetto, 

Le vostre Suore. 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e dispo-

nibilità di chierichetti/e presenti nella 

comunità in questo periodo perchè alle 
SS. Messe sia sempre assicurato il servi-

zio liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni cele-

brazione. 

Fratello in cielo 
 

E’ tornato alla casa del Padre 

Vittorio Villa, di anni 89 

(Res. Alberata 631)  

05-12-2009 

 
 

Giovedì 17 Dicembre:  
 

serata di preghiera per le vocazioni  

ore 18,30: Santa Messa a Gesù Salvatore  

Seguirà Adorazione Eucaristica  

fino alle ore 20,00 

con possibilità di accostarsi al Sacramento della Riconciliazione 





PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 
NOVENA DI NATALE: 

“ Dove nasce Gesù?” 

Attenzione Attenzione, segna queste date importanti  

MERCOLEDI 16 -GIOVEDÌ 17 -VENERDI 18 -LUNEDI 21 e MARTEDÌ 22   
prima della scuola Novena di Natale presso “Gesù Salvatore” con questi orari: 

Scuola Secondaria di primo grado (medie) : dalle ore 7,40 alle ore 7,50 

Scuola Primaria (elementari) : dalle ore 8,00 alle ore 8,15 

CALENDARIO CATECHESI 

Gruppo Ultimo Incontro 2009 Primo Incontro 2010 

4° elementare Giovedì 17 dicembre Giovedì 7 gennaio 

5° elementare Mercoledì 16 dicembre Mercoledì 13 gennaio 

1° media Lunedì 21 dicembre Lunedì 11 gennaio 

2° e 3° media Venerdì 18 dicembre Venerdì 8 gennaio 

3° elementare Martedì 15 dicembre Martedì 12 gennaio 

CONFESSIONI NATALIZIE 

 
Martedì 22 e mercoledì 23 dicembre dalle ore 19 in poi, 

A Gesù Salvatore 

possibilità di confessarsi. 

 
Per i giorni successivi le date e gli orari verranno pubblicati sul prossimo Radar. 

 

Domenica 20 dicembre, ore 17: 
 

Concerto di Natale per Organo e Zampogne 
 

presso la Chiesa Parrocchiale S. Agata  

promosso dall’Associazione ViviBasiglio. 


